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ULTRA. L'opinione dei poliziotti 

La violenza? 
La colpa 
è delle società 
Roberto Sgalla, segretario generale del Siulp, il 
sindacato di polizia, interviene in merito ai nuo
vi provvedimenti proposti dalla Federcalcio e 
dal ministero dei Trasporti contro la violenza 
nel mondo del calcio., 

ILARIO DKLL'ORTO 

• ROMA. Martedì scorso, il ministro • 
dei trasporti Raffaele Costa e il presi-
dente della Federcalcio Antonio Ma-
(arrese hanno illustrato due piovve-
dimenti contro la violenza nel mon- • 
do del calcio che entreranno presto ; 
in vigore. E che impongono nuove -; 
regole ai tifosi che utilizzano i treni ; 
speciali la domenica, al seguito delle • 
proprie squadre. La prima novità,' 
che sarà applicata a partire dal 13 
febbraio, prevede che i sostenitori 
per accedere ai mezzi delle ferrovie 
siano muniti, oltre che del biglietto 
de) treno, anche di quello dello sta
dio La seconda sancisce che, dalla • 
prima domenica di marzo, I tifosi ' 
debbano pagare, oltre al tagliando ' 
del treno, anche una quota per una 
assicurazione che copra gli eventuali 
danni da essi provocati alle strutture ' 
ferroviarie. Inoltre le società di calcio 
dovranno fornire alle Fs un elenco 
dei club dei tifosi «autorizzati» a pre
notare! convogli speciali. •/"-••• .V.-ij 

•Non è più possibile che la Figc e ' 
•» ^ f t f a j * faccianq||i»u}.djj09n , 
ve r i t à fevjjqjenza ajmffitìirfifeb&se 
ogni comportamento illecito venisse 
punito con punizioni esemplari. Co
me giocare a porte chiuse le partite 
di quelle società che non riescono a 
controllare i propri tifosi. Chiediamo ) 
di non essere succubi degli interessi ' 
economici che girano attorno al cai- ' 
do» Cosi ha risposto il Siulp - il sin- ' 
dacato di polizia - al ministro Costa 
e a Matarrese. In proposito, abbiamo . 
chiesto un parere a Roberto Sgalla, 
segretario generale del Siulp. 

Non p«»a che ti Skilp abbia da
to una risposta troppo drastica? 
Tanto drastica da apparir» Irma-
•aMW?.- •-••-.---.-•• 

Partiamo da tre considerazioni. Pri
mo in questo paese la sicurezza 
pubblica è sempre sacrificata aliasi-
curezzadi «pochi». Gli stadi sono un 
esempio. Non investono tutta la col
lettività, ma solo una parte. Secon
do le società hanno responsabilità 
che oramai tutti hanno constatato, e 
adesso e troppo comodo alzare le ' 
mani e dire che I tifosi sono ingesti- ' 
bill e che quindi devono essere solo ' 
un problema della Polizia. Questo -
significa lavarsi le mani. Terzo: gli i 
interessi che girano Intorno al calcio ' 
sono di tale entità che purtroppo , 
hanno prevalenza su tutto, anche 
sul mantenimento della sicurezza. 

Da noi non si è mai verificato un rin
vio o una sospensione di una parti
ta. Nessuno, ministero dell'Interno 
in testa, si è mai assunto una tale re
sponsabilità. •'••>,•:•••..'• \,"r-'.' •'.••" 
,. Come giudica questi nuovi prov-

v- vedlmentl? ••••• • 
Sono dei palliativi, che forse daran-

', no la possibilità alle Ferrovie d'esse
re risarcite. Ma se le società di calcio 
continuano a pagare i biglietti ad al-

. cune frange di tifosi, ad aiutarli per 
; le trasferte, rinunciando a identifica
re i violenti... 

\ Alcune società pagano I bigliet
ti, dunque? • 

: SI, comperano mazzette di biglietti 
che poi distribuiscono ai propri so
stenitori, all'ingresso degli stadi. '••••••. 
•- Ma con l'entrata In vigore delle 

' • nuove norme dovrebbero essere 
I tifosi a pagare. - -

. Le società, per essere ricondotte alla 
: ragione, dovrebbero rispondere an
che sul plano oggettivo dei loro tifo-

' si. Per questo dovrebbero pagare le 
. quo.tR,assicurative. Enon.sojo. Per-
cWt»pri,«P,t>tribuisconft«i,<;pstt -ag
giuntivi ;per.impiego domenicale 
dei 10.000 operatori delle Forze di 
polizia? Non che debbano pagare 
gli stipendi, per carità!, ma le misslo-

; ni, le trasferte. Nelle gare ciclistiche, 
: per esempio, sono le società a pa
gare la Polizia stradale. • • 
' Secondo lei, con quale spirito I 

- ' poliziotti affrontano I servizi di 
ordine pubblico negli stadi? 

Non si sono mai sottratti ai loro do-
: veri, questo è certo. Però preferireb-
.bero fare un'attività al servizio della 
gente, di «tutta» la gente, Lei tenga 
conto che l'impiego di 10.000 ope
ratori la settimana significa meno 

' Volanti, meno controllo del territo
rio, meno investigatori, quindi meno 
sicurezza collettiva e complessiva. 
Alla domenica ci sono migrazioni 
bibliche di poliziotti che vanno a 
mantenere l'ordine negli stadi. *CT -r 

' Matarrese ha detto che non si 
può Imporre uno stato di polizia. 

' ' Ma esisterà pure una via Inter-
- media per prevenire la violenza.. 
Ci vogliono regole e autorevolezza: 
cosi si regge uno stato democratico. 
Basterebbe fissare regole severe, co
minciando dalle responsabilità del
le società di calcio. E la Federcalcio 
dovrebbe farle rispettare e applica
re. Altro che stato di polizia1 ,'. 

IL CASO. Lotta contro il tempo per scongiurare il fallimento del club 
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sempre pio difficile la situazione societaria del Napoli Bruno 

Llppl e I giocatori 
sperano nel miracolo 
«Non può finire così» 
La situazione societaria del Napoli 
è vissuta con «strema calma dalla 
squadra di Marcello Uppl. Tecnico • 
e giocatori sanno che la prossima 
settimana sarà decisiva per le sorti ! 
della società sull'orlo del 
fallimento (domani II presidente 
federale Matarrese Incontrerà a ; 
Napoli II sindaco Bassollno e II 7 
febbraio è convocata l'assemblea 
del soci), ma continuano a lavorare 
con estrema professionalità. «Noi 
pensiamo solo ad allenarci - spiega 
Uppl •naturalmente facciamo le > 
nostre considerazioni su quello che 
sta accadendo e sappiamo bene 
che le notizie che circolano non •" 
sono positive», ar-^-v.,.,™™...,,'.;.. 

Ieri si è svolto a Soccavo un • -
vertice tra Gallo, Bianchi e -
lacomuzzf. «Non ci sono soldi? . 
Allora nessuna novità », ha detto 
Ironico Pollcano uscendo dagli " 
spogliatoi. -È vero: si rischia II >• 
fallimento •afferma lo svedese 
Them - ma quando c'era Maradona 
era tutta un'altra storia. Lo stadio 
era sempre pieno ed arrivavano 
soldldatutte le parti. Insomma se 
prima si girava In Mercedes ora 
bisogna accontentarsi di una F ia t 
M a se la situazione non dovesse ••.-'• 
sbloccarsi andrei via. Un altro anno 
senza stipendio non sarebbe <_. -
tollerabile».PerCannavaroII :••"• 
fallimento del Napoli sarebbe «la -
fine di un sogno». «Non Immagino 
neppure di vhwre In un'altra c i t tà -
continua-e da tifoso del Napoli 
sarei addolorato». 

Napoli: ore contate 
Corsa contro il tempo del Napoli per scongiura
re il fallimento. Domani Bassolino incontra1 Ma
tarrese. IL sindaco.Jha diffuso ieri un messaggio 
in cui rinnova la promessa di fare il possibile. 
L'inerzia degli industriali. 

FRAMCKSCA DB LUCIA 

ss NAPOLI «Nella mia vita non ho 
mai fatto appelli Ma la situazione 
che sta vivendo il Napoli oggi e assur
da e paradossale. Non voglio neppu
re credere che questa società possa 
scomparire: il Napoli è patrimonio 
dei napoletani. Qualcuno si deve fa
re avanti». L'appello per il Napoli ha i 
toni pacati, ma decisi del lombardo 
Ottavio Bianchi. La società invece 
sembra non avere più voce cosi co
me la città che tanto vi si era imme
desimata. L'impegno del «padrone» 
Ferlaino ha lo spessore di un fax 
Quello Inviato al presidente Matarre
se per ribadirgli che lui di questi 88 
miliardi di debiti che stanno affos
sando il suo vecchio giocattolo non 
vuol saperne più nulla. Un vuoto spa
ventoso, che il volenteroso presen
zialismo del presidente Gallo non 
può colmare. Ferlaino gli aveva chie
sto due mesi fa di collaborare, ora lo 
lascia solo a guidare una nave sul

l'orlo del fallimento e, paradossal
mente, anche una squadra lanciata 

;' verso la zona Uefa. - > , : . ' , r:-
;:"•' Domani, come annunciato, il pre-
• siderite federale, Antonio Matarrese, 
j , vena a Napoli per parlare con il sin-
v'; daco Bassolino, che ha ribadito an-
: che ieri la sua solidarietà alla com- : 
'•> ponente tecnica della società assicu-
• rando il suo impegno di mediatore 
y garante verso le banche creditnci 
v Bassolino pone solo due condizioni 

% all'impegno , dell'amministrazione 
'!>; che owiamenie non può essere fi-
.. nanziario: certezza sui dati del bilan-
" ; ciò e chiara configurazione delle re-
.' sponsabiiità di direzione della socie-

'•'<! tà. L'incontro tecnicamente è stato 
':•. preparato ieri in Federcalcio dal se-
{ gretario Zappacosta e dall'assessore 
' al bilancio del comune Barbien che 
:' il sindaco stesso ha investito del caso 

Napoli. L'obiettivo dell'incontro sarà 
' stimolare la città, capire fino a che 

punto l'amministrazione potrà fare 
qualcosa e come prima che il titolo 

;, sportivo venga consegnato nelle ma- ' 
ni di Bassolino e il Napoli e i suoi libri Z 
contabili finiscano dinanzi al tribù- ••• 
nalefalKmentare: »•<"•''*•.'•' •'•' •<..»•»:>.• 

Momento drammatico, dunque, e . 
momento nel quale è lecito chiedersi 'Im
perché ì «ricchi» di Napoli stiano in ;; 
disparte. «In questo momento tutto il -
mondo imprenditoriale è in difficoltà " ' 
- spiega Lino Romano - presidente '•' 
dei giovani industriali di Napoli - ma '•-
non credo che la situazione del Na-1\ 
poli sia conti alla mano tanto dram- --
malica». Romano la scorsa estate fu v 
promotore di un'iniziativa insolita -t 

; nel panorama calcistico italiano: tra- £•• 
. sformare il Napoli in una società ad ';• 
' azionariato popolare misto. «Non ri-
]. penso a quella operazione come 

una sconfitta - dice oggi - . Ribadì- ".' 
sco che questa squadra è patrimonio 
della atta e non deve essere lasciato 
monrc» Romano lancia un altro ap- -
peilo, questa volta alle banche. «So
no state salvate tante aziende fasulle 
- fa notare - sarebbe assurdo se non 
si tentasse di salvare un'azienda vera 
come il Napoli con il suo patrimonio 
di oltre 50 mila spettaton, Se le ban
che daranno tempo al Napoli, vedre
te che Gallo riuscirà a trovare dei pat-
ners». . 

Ma nonostante l'ottimismo di Ro- • 
mano il panorama imprenditonale a 
Napoli è completamente piatto. Dal

la ricostruzione alla ristrutturazione 
del centro storico, dall'area orietaleia 
quella flegrea l'edilizia era l'unico 
traino dell'economia cittadina. Bloc
co degli appalti pubblici e recessione 
hanno messo, fuori gioco potenziali 
investitori come Cabib, Kitis, Corsica-
to o Vitolo. «È vero, la crisi del Napoli 
è una sconfitta della città - conferma 
il presidente dell'unione industriali, 
Gaetano Cola - d'altra parte i ma
gnati non esistono più e Napoli ha 
tanti problemi più gravi. L'unica solu
zione sarebbe affidare la società in 
mani sicure ma dopoché i vecchi di
rigenti abbiamo pagato i loro debiti». 
A fornire una proposta di aiuto par
ziale è stato solo l'ex vice presidente 
Serao.' che sostiene di avere ancora 
tra le mani uno sponsor milanese (ia 
Standa?) pronto a versare 10 miliardi 
in tre anni nonché la possibilità di ri
compattare un gruppo di imprendi-
ton e di ex consiglieri pronti a scen
dere nuovamente in campo solo a 
patto di una maggiore chiarezza. Lo 
stesso Serao si è detto felice di poter
si impegnare in pnma persona. Cosi 
come si è fatto nuovamente avanti 
Antonio Juliano, uomo dei tempi dif
ficili. E c'è chi favoleggia addirittura 
un nlomo di Luciano Moggi, presi
dente a capo di un azionariato diffu
so Chiacchiere e sogni per ricaccia
re indietro una realtà crudissima: se 
le banche non daranno respiro al 
Napoli, il fallimento del club sarà 
davvero cosa fatta -

Basket: Boni 
due anni 
di squalifica 

Due anni di squalifica a Mario Boni, 
cinque milioni di multa alla Bialetti 
Montecatini: queste le decisioni del • 
giudice sportivo della Federbasket, ; 
sul caso del giocatore trovato positi
vo al controllo anti-doping. «Con 
amarezza prendo atto di questa sen
tenza - ha detto Boni - ma confido 
ancora nella giustizia sportiva. Non 
ho mentito: il mio racconto su quan
to è accaduto a luglio è la pura veri-
tan. «Quello di Boni è stato il primo ; 

caso di doping nei basket italiano, 
era quasi scontata una punizione del ' 
genere. Ma noi non ci arrendia-
mo.Faremo ricorso, sperando che : 
sia riconosciuta la buona fede del- ": 
l'atleta», ha detto il general manager 
del Montecatini, Gino Natali. ,*•..„:.> . 

Sci: annullata :,',. 
la discesa libera 
dlGarmlsch 

La discesa libera maschile di Garmi-
sch, in programma sabato prossimo, 
è stata annullata: la mancanza di ne
ve, secondo gli organizzatori, rende ; 
la pista troppo pericolosa. Dopo la 
morte di Ulrike Maier. la pista è stata 
posta sotto sequestro dalla magistra- ' 
tura tedesca per due giorni e non è ; 
stato quindi possibile predisporre • 
nuove protezioni laterali. •: .:..,,:.'.-"' 

Maradona: fucilate ; 
ad aria compressa 
contro 4 giornalisti 

Guai giudiziari per Maradona. accu
sato di aver ordinato gli spari con fu
cile ad aria compressa che hanno fe
rito quattro giornalisti appostati sotto 
casa sua. Maradona, che l'altro ieri 
aveva rescisso il contratto con il Ne-
well's Old Boys. sta attraversando 
una crisi depressiva. La causa pare '• 
siano gli infortuni che hanno limitato. 
negli ultimi tempi la sua attività, ma si i 
parla anche di matrimonio in perico- • 
lo: la moglie Claudia sarebbe infatti 
intenzionata a chiedere il divorzio. •/>, 

di domenica: UicT, 
per Inter-Lazio 
Gli arbitri per le gare di serie A di do
menica: Cagliari-Foggia, Trentalan-
ge; Cremonese-Atalanta, Braschi; Iri-
ter-Lazio, •" Luci; s Lecce-Piacenza, ; 
Cinciripini; Napoli-Genoa, Cardona: ; 
Reggiana-Juventus Collina, Roma-
-Milan . (ore * 20 30) Amendolia, 
Sampdoria-Udinese, Rodomonti, 
Torino-Parma, Stafoggia 

Giudice Sportivo: 
squalificati 
tre romanisti 

In serie A 14 squalificati, tutti per una 
giornata: Berretta, Piacentini e Car
boni (Roma), Bonomi e Gascoigne . 
(Lazio), Ferrara e Fonseca (Napo
li), Ganz e Magoni (Atalanta), Delti, 
Carri (Torino), Biondo (Lecce), • 
Massimo Paganin (Inter), Panucci J 
(Milan) eSanna (Cagliari). Squallfi-1 
cato fino al 14 febbraio compreso • 
l'allenatore dell'Udinese Fedele. In 
Coppa Italia un turno a Vierchowod ' 
e Jugovic (Sampdoria). Di Cinto 
(Piacenza) eSoghano (Ancona). 

LA FEBBRE 
DELL'ORO. 


